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, , -
l i più o meno autent ici sul 

a del l 'ul t ima a 
fanno molta golu di solito a 

a s tampa a pe
i i a sensa-

zione. Nessun e si e 
fatto invece, fino ad , in-

o ai documenti diploma-
tici i tal iani dell 'estate VW). 
da poco pubbl icati (1), che 

o la colossale -
colta a alla politica 

a i ta l iana dal l 'unità ai 
i , d ie un o 

di valenti btudiosi wi p iepa-
. 

Fo isc o l 'evidente se-
à scientifica di quieta 

, e del o si tulio 
di o Toscano che l'ac-
compagna (-!), ne ha tenuti 
lontani gli esponenti del -
nal ismo scandalist ico, poco 
abi tuati a e in mano 

e di tal . O pm 
e sono le a 

e già più un riconoscimento 
isolato. Vi a sostan-
zialmente, abb iamo visto, il 

, che ha o 
sott 'oechio i documenti -
tannici. E più che mai nel 
campo della a a 

a si vanno abbat-
tendo via \ i a le fandonie che 

i i a l imenta-
no pe e S 
le à naziste e le 

e à pe
lo scoppio della seconda 

a mondiale Così il com-
pianto o i aveva 
sottol ineato tempo , 
da un' autoievole a 

. i i d ip lo-
matici degli occidental i, com-
pletamente accecati -
sovietismo, e n giustezza 

a  del pat to con la 
n nel 1939 da e 

. pe  la e necessi-
tà di i zone di di-
fesa e di e n -

che da queste pagine , e e pe  un 
lano pu a le ingenuità e|o>to o con la -
le i della diplu- »>'" ». (Come nacque e come 

finì  la seconda guerra mon-
diale, , p. "53). E -

o in questi i è -

mazia fascista, a fu -
e il silenzio. o è che i 

documenti a pubbl icati -
niscono nuovi i eie- u» *=<>"«  storica Uaìia-
menti sul la questione delle ina (A. , fase. , p. 280) 

i dello seconda a lunga e di Lui -
mondiale. sui tentativi di iso-jgi i a due i 

e e di e l 'Unione di un a del movi 
Sovietica a il 1938 e il 1939, 
sul pa t to o di 
non e dell 'agosto '39. 

 dispacci e 
i ta l iano a , , de-

o davvicino. con una 
a intell igenza di a 

mento o ital iano, che 
e net tamente le bana-

lit à a e in essi 
, e a con 

e à tu t to il 
a della polit ica a 

sovietica. « Stalin — vi si d i-
zione che li dist ingue netta- c ~ h a voluto una cosa so-

la (ma questa  ha voluta a mente du quelli del collega a 
, Attolico, i colloqui 

iniziati nel la a del 
'39 a i e sovie-
tici pe e -
tà nazista sulla base della 

a col lc t t i l a > o 
sta da Litvinov.  negoziati 

o con difficoltà, 

tutti i cost i): i con 
o il o di e a t t i-

o nella a facendone 
lui le spese pe , se non 

a da solo, e -
nendone o >. o 
dovuto in buona e al le 
« tendenze occidental i, -
tut to inglesi, a lascia  sfoga gli inglesi o ad, . . . .. - -. . . -; 

ogni passo nuove . V*  lht]pr a ,en te' € n i , a" 
L o stesso d , che1?» i pe o 

a a il « i '{ ! Q?™*?. [^rezume *. o 
Off ice» b ** n n , ,i /* n tui*v-.i .1» *" * ut ii 

d inanzi al peso dei fatt i. Ciò 
a che a chi fa della 

scienza a una -
ne di a della , non 
si può e di -
e le cose come stanno, -

ti e del l 'Unione Sovietica. 
Ciò fa e nlla -
fia i ta l iana. Lasciamo ui gaz-

i senza , agli 
i , a tutti 

i i i 
del l 'ant icomunismo, di -

e le vecchie ca lunnie: è 
ben e che nd es-
si, che si danno da e -
d io scoppi <'»n a a 
mondiale, dispiaccia -

e che l 'Unione Sovietica 
aveva già fatto tut to il pos-
sibile pe e la seconda 
e pe e alla sconfitta 
i . 

O O 

(1) . deci! l .
documenti diplomatici italiani, 
voi. « . 23 maggto-
11 agosto 1939. . 1952. 

(2)  Toscano, l.'ltal'a  e ali 
accordi i dell a-
nosto 1939. . 1952. 

O PE A A
- — —  M - — - - M I II LI - J . . _  _ I 

Cinema in pericolo 
Un preoccupante articolo dell'onorevole Andreotti -  libera stampa 
cinematografica strozzata dal governo d.c, -  nei nostri registi 

, -
o alla a del Consiglio, 

ha detto finalmente o e ton-
do come la pensa sul cinema ita-
liano. , si e o del 

o « Oggi », che è il set-
timanale e , dei 

i fascisti, dei i i 
e dei i di tutte le , 
il settimanale quindi più adatto 
ad e un nemico o del 

o cinema. 

Qual'è, anche in questo campo, 
la politica dell'attuale ? 
Non facciamoci illusioni, è la po-
litic a del Vaticano e dell'Azione 
Cattolica. e che An-

i a al o cine-
ma è dei più . é fil m 

, facciamo i fil m sulle 
ù teologali e , egli 

dice. Secondo lui, non deve esi-
e a politica ne! cinema se 

non quella di a a 
e e . E pe

a , ci sono non una, 
non due, ma e . C'è la 

NEW  — y , ex campione mondiale 
di pufiilato, a ave  abbandonato definitivamente la 
« noblc t » pe  il . Eccolo con alcune i che 

o a e al suo fianco n una a 
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 SONO E BAS A A . ? 

 esterni e interni 
nella origine delle malattie 

Jl concetto sintetico deirindividuo - a dipendenza del sistema nervoso 
dalla corteccia cerebrale - Un passo decisivo nella cura dell'ipertensione 

a , che è la più 
e di tutte e sulla quale si 

fonda la politica a 
del . C'è la a uffi -
ciale, che tutti sanno che cosa 
sia. E ce n'è e una , di 
cui i a a l'esisten-
za, che lui chiama a « non 
ufficiale », della quale o 
lui finge di . 

«  il  realismo » 
i espone anche un suo 

« o estetico », che è il colmo 
a da e di una 

a il cui o finisce i 
ma o poi con e a conoscen 
za di tutti. E' infatti a 

: € Chi non sente -
genza della seminagione di pa-

e di à e di pace dopo 
tanta a di i e di 
odio? », quando è o lui a 
da  via a a quella valanga 
di fil m i in cui si esal-
ta il più e o ag-

o e il più zoologico di-
o dell'umanità. 

Venendo poi alle cose di casa 
, egli a che non ce 

i - i . . :i i : _ i - i : 

mtami ico, aveva ie 
più i esitazioni u con 

e qua lunque o c o n| l n i l c -*  . . . , , , . 
, a pe  la g i a c - 'n " a , a tendenziosità dei vo-

ca il collega Uounet o 

Al termine dell' articolo fare un esempio, se si nbitue-
sulln medicina psico-somatica à un cane a sentir e 
pubblicato i l 13 ottobre scor-ìun campanello al momento 
so in questa pagina ci ripro-'in  cui gli si dà il  pasto, baste-
mettevamo di chiarire succes-jrà poi suonare il  campanella 

S  t i n  isivamente quali siano le basi'per provocare in lui la se-
auivuioru n passa fondamentali su cui poggia lo erezione salivare che sempre 

studio della medicina nella accompagna l'assunzione del a e minutamente le 
i a cui 

ansioso di , confida-
va nel la a se-

a — pubbl icata a a 
i n questi i — (Docu-
ments of British  Of-
fice, , , , 
1952), le sue i 
pe  < quel lo che à -
t le  > e pe  < quello che pen-

à i l Vat icano » di una a l-
leanza con i sovietici. Sicché 

lumi da lui , tut ti 
vòlti a e la f e 

a » nntisovietica. 
Si à che il . 

e a le falsifica-
zioni nei , non co-
gli e a la a d' in-
sieme della politica sovietica. 
Si à che il Toscano, men-

e sottol inea le e ingle-
si pe e o 

a sovietica, non ne 
da l la sola a dei d ispac- 'ecnna ai i del la 
ci inglesi anche un « e a » occiden-
dentc del  ha po - ' t a 'e o l 'Unione Soviet i-
tuto e la convinzionejc a» cont inuata quasi -
della a ve colpa a e dal 1919, fino al 
nel fal l imento delle con - « pa t to a o » e nl l 'ac-
sazioni in un momento in cui 
« la a a an imata 
dal o di e , 
anzi di e le tappe > 

o di o del 193S. nel 
tentat ivo di e la -
mania o . e pe

e le castagne dal fuo-
(C. , Londra per i l eo pe  mano di i », co-
troppi dubbi non si alleò 
con la  12 ottobre 1952). 

Sul o e o doppio 
gioco che a al la base delle 

. inglesi nelle -
tat ive i documenti i tal iani 

o e -
to. i le e 
al fat to che nel colloquio -
solini - n del 12 
gennaio a , il premier 
inglese aveva accennato a 
possibili e e -
so # , pe a 

, o consen-
ziente i che -
va: « Se si e una -
na ind ipendente non e 
una cosa sniacevole » (Tosca-
no, n. 19). e 

o a anch'esili che 
i l o sovietico V 
t iemkin a ben o su 
queste i e su 
tu t te le cau te e ingle-
si pe e mano a a i 

me aveva detto Stalin 
a via via che si comple-

o le , si esten-
o gli studi, non à 

che meglio e l 'oppo-
sizione a la linea costante-
mente pacifica . e 
quel la bell icista degli Stati 

. E si à che 
la a base pe  un giudizio 

Unione Sovietica e già allo 
ra ne enunciavamo il  princi-
pio essenziale nel « concetto 
integrale, sintetico dell ' indi -
viduo, inteso come un tutto 
unico in in t ima e 
con il  mezzo ambiente che lo 
circonda ». 

 ben comprendere tali 
concetti occorre prendere co-
me pun to di a le -

e svolte dal grande 
scienziato o

a il i Pavlov 
li  contributo che  ha 

recalo alla risoluzione dei più 
vari problemi di medicina é 
slato notevole in ogni par-
te da (ut trattata, cosi nello 
studio della fisiologia della 
circolazione, come in quello 
della digestione. Ci sembra 
però particolarmente utile sof-
fermarci a , a 
una volta, delle indagini da 
lui  svolte sull'attività nervo-
sa superiore. Tali indagini 

cibo. Questo riflesso non sa-
r à però un riflesso semplice, 
ma uno più complesso, un ri-
flesso condizionato.  tutto 
questo meccanismo risalta su-
bito il o fondamentale 
svolto dagli emisferi cerebra-
li. « La e /unzione 
del i emisferi consiste 
dunque e costan-
temente ini i ecci ta-
zioni condizionate ad un nu 
mero limitato di eccitazioni 
incondizionate od innate » 

 inestimabile di que-
sta teoria è pertanto quello di 
aver riconosciuto l'unit à de-
gli elementi esterni ed interni 
in tutta l'attività vitale di un 
organismo.  concezione dua-
listica del sistema nervoso-
scisso in simpatico e cerebro-
spinale, in opposizione costan-
te l'uno all'altro, è dagli scien-
ziati sovietici sostituita con 
uva sintesi in cui i due siate-
mi, anche se aventi funzioni 

diverse, si trovano sotto la 
comune influenza della cor-
teccia , e di 
tutta l'attività generale. Si à 
potuta cosi dare una spiega-
zione e scicnti/ ica 
dell'origine di alcune malat-
tie come l'ipertensione essen-
ziale.  è stata oggetto di 
studi accurati da parte degli 
studiosi soviet ici, in quanto 
ha infierito con particolare 
gravità sugli abitanti di
ningrado e i mesi del 
blocco tedesco. 

a prevenz ione 
Comunemente la causa di 

tale malattia si spiegava con 
l'eredità, la costituzione indi . 
viduale o, secondo la med i-
c ina psico-somat ica, con la 
esistenza di i ist inti 
aggressivi.  la medicina 
sovietica invece l'ereditarietà 
patologica ha perso quel ca-
rattere fatale, ineluttabile, 
che da noi le v iene a 
attribuito. Nella evoluzione 
della malattia occorre pren-
dere in considerazione tanto 
i l fattore interno (tra cui 
quel lo ) quanto i l 
fattore esterno: infettivo, tos-
sico, meteorologico, alimenta-
re, psichico ecc. 

venzionale, dei limit i sessuali ? 
è un fil m di Totò -

zato dagli stessi i di < -
die e i », e che a delle 

e e di un 
impiegato statale che ha la -
tesa di e tutti i i il suo 
pane quotidiano, è stato tagliuz-
zato in tutti i modi, non sappia-
mo più da quale delle e cen-

e esistenti, e i a monconi 
quasi ? e -
chè o « politicamente ne-
gativo »? 

a sono domande e le 
, domande alle quali sap-

piamo clic non à data -
sta. Le avevamo già e 
nella a e al -
so della a di Venezia, che 
doveva e sul tema « -
spettive del cinema italiano »; 
ma la discussione non vi fu, -
chè, dopo ave sentito la -
zione, dopo a applaudita e 
dopo i i con lo 

, i i di e -
nativa o la . Nel 

e un o o 
di questo o e di questo 

l'ha con 11 , ch'egli  v u o. ;»iuagl iamcnto,' i l . o o 
i . i: „_i " :j , che e non e 

nalista o y , 
o sul « The Nation » 

questo episodio, pensa che, se i 
i o tali con* 

dizioni, fil m come < i di bi-
ciclette » non >e ne o più. 

Si e e pessimisti 
e del cinema italiano, 

dopo un o come quello di 
. Egli ce ne ha o 

nuove e più i . Ep-
e vogliamo i quest'ulti-

mo : stando accanto ai 
i cineasti, conoscendo tutto 

e e la passione ch'essi met-
tono nel o , stando vi-
cini al pubblico, al popolo, sen-
tendo come i siano i vincoli 
di affetto e di stima che lo le* 
gano agli i che e 
tano la sua vita e le sue -
zioni, noi non possiamo che -

i e ottimi* 
sti. Ci vuol o che il gesui-
tismo, che le , i , 
pe e un movimento -
tistico o nella vita com'è 
quello . 

UGO

Anche per e 
hanno dunque somma impor-
tanza fattori esterni sfavore-
voli, che, agendo come p ic-
coli traumi, portano a modi-
ficazioni nell'attività della 
corteccia cerebrale e quindi 
a una alterazione della nor-
male attività / istologica d e-
gli organi interni . a espe-
rienza di  lo ha 
esaurientemente dimostrato 

 fattori esterni 
hanno influito sul complesso 
meccanismo cortico-viscerale, 
determinando e de l-
l a malattia. « Considerando 
tutto ciò — ha affermato i l 
prof. Jjukomsckii in occasione 
del la sua v is i ta in  — 
diventa chiara l'importanza 
che assumono i fattori sociali 
nel la e di questo 
morbo.  perchè nella 
Unione Sovietica, in cui, gra-
zie a fondamentali mutamenti 
sociali, le condizioni di vita 
del lavoratore sono nettamen 
te migliorate, si schiudono 
brillanti  p r o i e t t i v e e possi-
bilità illimitate non solo per 
la cura ma anche per la pre-
venzione di questa grave ma 
lattia ». 

O SANT

le semplicemente « e 
o « sano, o ed in-

telligente ». o ave  letto que-
sta , ed ave  velocemente 

o la lunga e di attac-
chi e di e che, dal 1945 
al 1952, sono stati i da An-

i e dai suoi o tutti 
(senza eccezioni) i i fil m 

, non possiamo che -
e il o » nclt 

suo significato . Ed oggi, 
e il , pe , 

vuol e o e di im-
, con tutti i mezzi, di 

e della vita . La -
tà , come tutti sanno, è 
fatta di antagonismi, di -
dizioni, di . a è o 
di questi , di queste ve-

à scottanti, che non vuole che 
si i . Secondo lui 
(e qui continua e si definisce 
meglio il suo < o ») non si 
debbono e fil m che o 
quello che esiste, cioè questi an-
tagonismi, questa lotta pe  la 
vita, questa condizione della no 

a attuai*  società; e non si deb 
bono » — minaccia il Sotto 

o — è € a campagna di stampa, ci sono 

un comunista, ha o sulla -
vista « Cinema » che «il sistema 
di non e alle i 
dell'opposizione è degno di un 

e e non di un e che si 
e o da istituzioni demo-

. l fatto che non si sia 
o a i induce a 
e che non si o -

gomenti da i ». -
tanto, e i , la 

a « Cinema * cessava di esi-
e come a indipendente 

da quel e che non e 
alle i dell'opposizione. 

a voglia dunque, l'on. An-
, di fa  la e del difen-

e del cinema italiano! Egli 
dice, nientemeno, che il suo go-

o e salvato la a 
a dall'invasione dei fil m 

. è non dice che 
noi siamo a il e che 
detiene il e o di e 
sul o la più alta -
tuale di fil m di , 
quasi fossimo una colonia o un 

? 
 fatti sono fatti: c'è voluta 

val ido sta nell 'analisi s ta l i- so; un esempio è dato dalla 
niana secondo cui d a secon- l»ce> la Quale agisce sull'oc-
da a mondiale mm è c h i o dando luogo ad una data 
scoppiata casualmente o in 0 " 5 ; , _ ^a_ q " Ì i " . „ ^ f f f ! l 
segui to a i di tali o tal 

hanno permesso di accertare i 
come nell'organismo animale 
esistano riflessi innat i, con-
geni t i, i quali ne permettono 
un o o ada t t a-
mento all'ambiente: questi ri-
flessi sono provocati da innu-
merevoli agenti esterni che 
influenzano gli organi di sen 

come afferma  sono 
« in quantità l imi tat iss ima, 
appena sufficienti nel corso 
della prima infanzia, allorché 
la madre si occupa a del 
suo piccolo ». Con lo svilup-
po del bambino si determina-

a l tn uomini di Stato... n 
à è scoppiata come -

sa l ta to inevitabi le dello svi-
luppo delle e economiche 
e pol i t iche mondiali sul la 
base o capi ta l ismo ili o qu indi i magg io
monopolistico >  al- >mente elaborati, i quali hanno 
la circoscrizione elettorale .origine dalla coincidenza nel 
< Stalin*, febbraio 1946). tempo, con qualche importane 

, intanto, che, ^ attività riflessa delVorga. 
in momenti come questo. i n .n .smo dt s „ m o h l 

t le o . E anche fU
-- t  * - 1 - e proprioccttivi (cioè di sti-

più sfacciate si lanc iano: - ' . . «- c " -
in i i punti i mate 

i i ta l iani o sostegno 
a quel che è stato o 
da e sovietica, che cioè 
e non "o teva i nifi a l-
cun dubb io che a 
e la , non sol tanto non 
avevano intenzione di -

e qualcosa di o 
e al la a 

a di e la 
, ma anzi facevano 

tutto i l possibile pe  pote-
, med iante i di 

i , e la -
mania a o l 'U-
nione Sovietica >  falsifica-
tori della storia.
storica. , 1948, p. 45). 

 Toccano giunge dunque 
a , dal -
to dei documenti d ip lomat i-
ci i ta l iani con quelli a 
già not i, che l 'acccttazione 
sovietica ad un pa t to di non 

e o dai tede-
schi a l la fine del l 'estate del 
1959 a un legit t imo tenta-
t iv o di e -
mento capi ta l is ta e più 
minaccioso. < Senza dubb io 
— egli a — i sospetti 
di a a l 'esistenza dì 
un a di a 
tendente ad e ad 

e ì i espansio-
nisti o e 
a lmeno agli i Cham-

e la i 
cecoslovacca e -

p del e 1958-. 
, nel la valutazione fi -

nale dei moventi sovietici de-
pli i del 23 agosto 1959. 
la e da e ad un 
effettivo o difensivo 
non pnò essere trascurata» 

a questo del Toscano non 

le ca lunn ie e le falsificazioni 
ant icomuniste, vi siano s tu-
diosi come il Toscano e il 

i che si inch inano 

moli i dall'ambien-
te esterno e dagli organi in-
terni) e dal loro collegamen-
to, e la a cere-
brale, con tale attività.

t o a a con C  al e , a di «L ime l ì jh t». o aver 
ottennio un e sneceaso n , i l film à o i l 39 e a i 

sismo cho è alla base delle leggi 
e della vita pubblica a » 
obbliga < a i e ad ine-
vitabili i ». l che vuol 

, in e spicciole, che oggi 
« i Sposi » non si pò 

ò più , è ne 
e molto a e senza 
i la condanna dell'a

o  della . 
l o il sistema non è nuo 

vo. Tutta la a dei i 
i dei Gedda e degli 

i ne è una a 
. E adesso tocca al cine-

ma italiano. Se le cose andasse-
o coma e l'on. , 

cioè se a fosse la à di cui 
si vanta il suo , ci spie-
ghi un po'i è Visconti non 
può e « e di i 
amanti »?. Fone è il -
zo di Vasco i è ambien-
tato in una e popolana e ha 
un e antifascista? -
chè lo stesso Visconti non 
può e il suo fil m sul ma-

? e è il sogget-
to contemplava una a 

a che vuol e il suo au 
? è Zavattini non pui 

e del fatto di a della 
e a ad e 

il suo bambino? è e San-
tis non può e dei contadini 
della , o del a 
sociale della ? Qua-
l i i vi si oppongono? -
chè o Soldati non può -

e in fil m il suo soggetto 
sulla o a negli anni 

a la fine della a a 
mondiale e il e del fasci-
smo? A chi conviene che invece 
faccia dei fil m comici o dei 
fil m i scollacciati ed equi-
voci? e conviene all'on. An-

, che a « guai ad 
e la e con il o e 

semplice , talvolta con-

éé 

O  A A , S E T T E C E N T O A O G G

l giornale delle dame,, insegnava l'uso del ventaglio 
 sdolcinati e galatei -  donne coraggiose :  Camìner ed  - Tre milioni di riviste a fumetti 

a i i temi in di- e tut ta la e dei i 
scussione al o della]femminili di : . 
stampa femminee, che si e - ^ - ^ - v«,m m5„ = - _ c-^mn 
oggi a , ve n'è uno — 
il cui titolo si e cosi: 
«  una etampa femminile 
che difenda la dignità della 
donna» — che ci a -
t colaimente . -
chè — à , ma è 

o — mai come oggi la di-
gnità della donna, sulla stam-
pa e a lei dedicata, è 
stata a e calpestata. 

Se ne e chi si a 
i l gusto di e uno o 

, a l 'e pubblicazioni pe-
e che o al 

passato, anche lontano, come 
ci è accaduto di , tempo 

, in biblioteca. a 
mo e dall 'esame di un 

e at t ja le. uno dei tanti 
a o esposti in ogni 
edicola; di 11. con la mano do-
lente di chi i in un pas-
sato , siamo andate 
sfogliando le vecchie edizioni 
dei i dedicati al 'e don 
ne. Siamo e così . 

o a o nel tem-
po, fino al 1700, 

fi  periodo del fascismo 

« Eva », a ». e Fiamma 
viva ». * Lumen », «  Solco », 
ecc. stampa cattolica e fasci-
sta che ci e il censo di 

. 
, o , -

zonte un 00' si , un 
po' si . Le
della . di a -
la. di Anna , il com-
batt ivo « e della don-
na », paladino del o 

, o «Vita 
femminile « tanto vuota 

E a Ada , Sibilla 
. a a ca-

o tutto un pe-
 scacciando le pallide 

, sognanti ed a-
. pe e i l o po-

sto, nei o , al le donne 
, e ed , 
i e amant i, con i o 

i , 
E l'8O0 steaso, almeno pe

tut ta la seconda metà, e 
due , o com'è 
dal soffio o del -
mento. dalla volontà del l ibe-

i di e l e donne nella 
vita attiva, di dar  loro 

za dèi nuovi compiti. Vedi la 
e di pubblicazioni educa-

tive e 1 i « La donna 
e la famiglia » edito a Genova 
nel 1880, e . 

E più , a fa  da 
bilancia ai i cattolici, 

, l ivid i di -
bia o il , qua!i 
« a Colonna », « La fa-
miglia cattolica », « La e 
ca'.tohca ». il e « -
nale della donna », ecco « La 
donna », combattivo e sveglio, 

o da una e -
pubblicana, a Adelai-
de , e in cui più 
volte o o l'in-
tento di « e nella 
donna 1! sentimento della sua 
d:gmtà. e quali -

o i suoi obblighi, quali i 
suol i ». 

o la a meta 
o e i l "700 sono in gene-

e una a palude di -
manzetti ndolcinati. ga'atei, a l-
bum di moda, manuali di la-

i a maglia. 
Ecco un consiglio scelto a 

uno dei tanti « i delle 
dame» che a la scienza 
dal ventaglio: ««. prendere. 

pieoare, scaricare, abbassare, 
riprendere, agitare  ̂ agitare U 
ventaglio è Vultima parte, wia 
il  capo d'opera di lutto l'eser-
cizio. Se una donna impiega 
bene il  suo tempo, in tre mesi 
può diventare abilissima-. ». 

, anche qui. due donne 
o un secolo o con 

la o . e -
ste: la , Elisabetta Ca-

, nata nel 1751, collabo-
e col e della a 

« a a ». stam-
pata a Venezia, mensile di let-

a e di : la se-
conda. a l de 
Fonseca, a della -
blica, . a dai 

i nel 1799, e e 
e del « e na-

poletano ». 
E' o e come 

queste donne, che hanno di-
o o fondato , l i ab-

biano ideati e fatti «da uomi-
n i», non abbiano sentito la 
esigenza di una «tampa esclu-
sivamente femTfni'e. quale ou
è e esistita, come abbia 
mo visto. a alle donne. 

a ed a pe , con 
a» dJatinaton*  «usila  «rosila 

fatta pe  l'infanzia: da oggi in 
su, fino al 1700. i pe

e e e debole, i l 
cui o non può e 

i . Lo dice tanto be-
ne Giulio t nel 6uo sag-
gio « e », e fa e 

o una donna: « Amico 
mio, io non son forte.  non 
son atta-, che ad amarti, ad 
aver cura di te.  non ho le 
tue braccia nervose e se fisso 
troppo lungamente il  pensiero 
in una cosa complicata, il san-
gue mi va alla testa—». 

Non a , il vecchio 
; a sul , 

convinto e animato da un -
fondo o pe  il sesso de-
to le. a a t i e 

a stampa oggi, nel 1952. c'è 
da e malconci dalla -
segna. e è giusto che vi 
sia a una stampa solo pe
noi, che siamo da poco nate. 
da poco e dalla schia-
vitù e dai , e quindi 

a bambine. Quando non 
à più .ma a so-

'o pe  noi, a o tanto 
avanti da non i e 
più di questi problemi. 

a ogfil Sul rotocalco di 

oggi, a e e e di 
, e novelle, i 

quiz ed , anche la don-
na più semplice si deve e 
offesa e umiliata. Oggi si ven-
dono e milioni di i a 
fumetti la sett imana. Un fatto 
negativo? Non completamente. 
Sono e milioni di donne che 
comunque leggono, vogliono 

, sono affamate di let-
. come questa massa po-

e e bene, quanto 
e e di uti le, di 

bello, se ciò le venisse ! 
A a di questo fatto ci 

a possa e additato 
il successo di « Noi donne », la 

a settimanale che è -
mai vicina alle 300.000 copie. 

E o a posi-
tiva di « Noi donne » ha spinto 
la a ad e il 

o della stampa lemmi 
. l o à e 

molto, su questi temi, à 
e anche a e 

«Noi donne», a e com-
plessi , è à 
un significativo o a 

i e , a pubbl i-
co ed . 

A

UN A E 

a lancinlla 
«lai capelli i 
La pubblicazione di «La fan* 

dul ia dai capelli bianchi» di 
 e i nella -

blioteca e delle Edizioni 
di a Sociale può a 

o il più . 
avvenimento di questo inizio 
di stagione, e pe  i l o u!-« 
Uciale e pe  i complessi popo-

. l p iemio Stal in o 
nel 1951 a questa e a 
della e cinese, gli 

i di una sua e 
tazione che appaiono nel do-* 
cumentano a i di t 
simov, « Cina a », « 
bito dalla a italiana,
le notizie giunte sia sulle ml-< 
gliuia ' ai spettacoli svoltisi su 
questo testo in Cina, in . 
e nelle e , sia 
sul film cinese ad esso a 
e o a y , 
hanno già a sufficienza * 
mato l'opinione pubblica demo-» 

, e sensi-
bile pe  il o evilup-« 
pò e che ha accompa-
gnato il e e il i 
della a e c i-
nese; la pubblicazione à a 

à a e i l via a decine a 
decine di iniziative da e di 
complessi , di 

i del o di massa « 
di è que-> 
sto umanissimo a giunga 
al maggio o possibile di 

i italiani. 
l motivo e è la de* 

nuncia della schiavitù feudale, 
su a base di una a effet-< 
t ivamente accaduta nel 1935 in 
una e della Cina. La fan-
ciulla Si-e  viene venduta co« 
me schiava o dal pa-

, piccolo fittavolo o 
dai debit i, che poi pe  la d i -

e e il o si u c-
cide. Nella e casa i 
naie, nonostante l 'aiuto di una 
compagna, Si-e  cade a dei 

i del , e solo con 
la fuga e a i dal le 
successive i con cui 
vogliono a al silenzio. l 
bimbo le nasce nella campagna, 
dove , quasi impazzita, 

o ai contadini come 
una fata dai capelli bianchi, pe
mesi e mesi, finché a 

e non à a -
e giustizia. 

Questa a è a 
o scene di stupefacen-

te bellezza, che fanno o 
6ul sentimenti più i 
ed umani: cosi la a dei 
contadini si e all'inizio 

„  „„  .- . nel o delicatissimo a 
o e di fil m Vasaim d e i debiti e le gioconda 

, e alla capaci- i i della festa 
t i di o del o di fine d 'anno cui a 

, ^ e di questi anche i l o e dei due 
ico e passa fil m italiani ail'an- giovani; poi, l'angoscia della 
no vengono i sotto il 

o e la e di -
pi i , -

o il o capitale cinemato-
o accumulato in . E 

questa, la chiamano difesa del-
l'economia nazionale? 

a — dice i — i 
fil m italiani o vanno 
Non basta: e e quali 
sono i fil m che vanno. Non si 

a e di quelli che i de-
i hanno puntualmente 

osteggiato, quelli accusati, con fal-
se e datate dalla Svezia o 
dal Cile, ma anche con -
ni i e i di fondo, o 
di a pagina sui i che 
sappiamo, di e o 
ì i panni ? 

E ciò avviene quando gli stes-
si i , pe  bocca del 

o più e -
tante, y  del « New 

k Times», supplicano: «La 
a più viva a è che 

i i italiani continuino a 
i fil m , fil m 

alieni da i * . a al 
punto in cui siamo, e con a 
che , c'è da , non 
se o e ad -

e ì i fil m , ma se 
o a . è 

succedono cose , pe
esempio questa: che un paio d. 
mesi fa, due i i ven-
gono da New k a a pe

e ai i i che 
cosa essi debbono e, , 
non debbono , se vogliono 

e nella loro -
o e come commen-

ta l'on. i un fatto di 
questo , e se egli non
tiene che, di i che -
no questi consigli, ce ne siano 
già abbastanza in , l fior* 

voluti i , 
pe e una legge che -
mettesse la e dei 

i film, una legge a 
insufficiente, ma che dal canto 
suo il o non ha neppu
fatto . C'è voluta una 
manifestazione in piazza del -
polo, c'è voluta l'azione -
de di un comitato di difesa del 
cinema italiano, pe e una 
legge che e possibile sem-
plicemente la e di fil m 
italiani in . Quando i mi-

i fil m i dai i -
gisti uscivano a il o 

e degli i -
nativi e o di affonda-
e nel silenzio, che cosa faceva 

l'on. ? E' stata la stam-
pa a italiana, sia-
mo stati noi che abbiamo assolto 
Juesto compito nazionale di di-

e e di e i fil m 
i della a . 

 saccesso all'estero 
Quando oggi i -

ma che il suo o ha evitato 
la soggiacenza più o meno as-

soluta alla e -
a », quando dice che il livello 

o dei fil m italiani è 
giunto a « punte mai toccate 
nemmeno nel o della più 

a a », si dimentica 
semplicemente di e quello 
che invece va spiegato: e cioè che, 

e al fatto che noi continuia 
mo ad e sul gobbo quel nu 

casa del o è -
camente , con un -
cedimento o insieme ci 

o e di fantasia che -i 
a anche nelle fiabe pop -̂

i di tutti i paesi, dall 'esatta 
a dei i c*-

cui al giovane o e a la. 
fanciulla a o 

a la e a e -
dele e la schiava affettuosa o 
solidale pu  nella sua -
zione; e , e si ac-
centuano i toni , di 

, che avvicinano la v i -
cenda, col e degli a v-
venimenti politici , alla sua ca-

. l 'elemento mitico e -
gico della fata dai capelli b ian-
chi viene e a e la 
immaginazione delta e 
e a e o 
la ; fino al o 
finale della , che 
giunge — o di tut ti i -
cedenti significati — a e p ie-
na à « bellezza al la scena 
del o e o 
gli i . 

Un'ott ima e di Lu-
ciano Lucignani a ampia-
mente sui i sviluppi del 

o cinese e in modo -
e sulla a Yan-ko teosl 

chiamata da una danza popo-
e a in i 

e e ) cui a p-
e . Segue una av-
a pe  la -

zione che o » 
oiù det tagl iat i, o pe

e il a a e 11 
a del o a m u-

sica e , * 
i n modo o secondo ! com-
plessi e i anche secondo lo 

l i della -
ne dove à messa in scena 

: e cioè, fecondo noi, o 
con un semplice sottofondo m u-
«icale o con e i 
locali o con una e più 
tesa e . 

O 
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